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L’appello del movimento pacifista dell’Ucraina

Occorre negoziare una pace sostenibile

La società civile globale esorta a fermare il tintinnio delle 
sciabole sull'Ucraina
Entrambe le "grandi potenze" desiderano possedere l'Ucraina e rivendicare il loro "diritto" di concentrare le loro armi letali, truppe e 
basi ovunque lo desiderino, il più vicino possibile l'una all'altra. Entrambe oltrepassano la linea rossa del buon senso.
https://www.peacelink.it/conflitti/a/48961.html 
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I contenuti dell’appello pacifista che parte dall’Ucraina

● L'escalation verso una grande guerra in Ucraina non è necessaria e sia 
l'Occidente che l'Oriente condividono la stessa responsabilità per evitarlo.

● Le dubbie rivendicazioni di legittimità delle violente prese di potere del 
2014 a Kiev, in Crimea e nel Donbass non sono accettabili. In tutte queste 
situazioni sia gli Stati Uniti/NATO che la Russia sono intervenuti 
aggressivamente, perseguendo politiche di grande potenza pericolose e 
deliranti.

● Oggi i principali attori geopolitici continuano a minare l'indipendenza, la 
democrazia, i diritti umani e la sicurezza delle persone in Ucraina, violando la 
pace internazionale contro alla Carta delle Nazioni Unite.

● I leader globali si scambiano incautamente minacce per usare la forza militare e 
per condurre una guerra economica l'uno contro l'altro.

● Entrambe le "grandi potenze" desiderano possedere l'Ucraina e rivendicare il 
loro "diritto" di concentrare le loro armi letali, truppe e basi ovunque lo 
desiderino, il più vicino possibile l'una all'altra.



Non fornire armi

● La società civile globale condanna il comportamento d'escalation di tutte le parti 
della nuova guerra fredda, prima e durante i loro attuali colloqui di pace e 
sicurezza.

● Il tintinnio di sciabole dentro e sopra l'Ucraina dovrebbe essere fermato, le forze 
militari russe e statunitensi/NATO dovrebbero essere ritirate. 

● Dovrebbe essere introdotta una moratoria internazionale sulla fornitura di 
armi all'Ucraina e a Donbass e Crimea controllati dalla Russia.

● L'Europa dovrebbe respingere la richiesta della NATO di maggiori spese militari, 
chiedere agli Stati Uniti di ritirare le armi nucleari da Germania, Paesi Bassi, Italia, 
Belgio e Turchia, insistere sul ripristino del Trattato sui missili anti-balistici per 
portare i missili statunitensi fuori dalla Romania e dalla Polonia, rifiutare la spinta 
all'antagonismo guidata dagli Stati Uniti nei confronti di Russia e Cina, riconoscere 
il desiderio di pace da parte della popolazione della regione e chiedere che gli Stati 
Uniti facciano i primi grandi passi per ridurre la crisi.



Gli obiettivi

(1) nessuna militarizzazione e corsa agli armamenti a costo del benessere, dei diritti 
umani e dell'armonia ambientale; 
(2) il nazionalismo e l'imperialismo dovrebbero farsi da parte per lo sviluppo di una 
democrazia inclusiva, diversificata ed equa;
(3) tutti i conflitti dovrebbero essere risolti pacificamente, qualsiasi accumulo di violenza 
strutturale è intollerabile, specialmente parlando di guerra, preparazione alla guerra o 
minacce di guerra.

● Non c'è “guerra giusta” o “parte giusta”; i militaristi e le destre da tutte le parti 
provocano un'escalation di violenza nel disperato tentativo di "dividere e dominare".

● Il nostro obiettivo strategico dovrebbe essere quello di distruggere tutte le armi, 
trasformare tutti i soldati in civili felici e ridurre a zero le spese militari. Per costruire 
il sistema di sicurezza globale non violento, dovremmo smilitarizzare la sicurezza, 
gestire i conflitti senza violenza e continuare a costruire una cultura di pace 
onnicomprensiva.

● La pace sulla Terra dovrebbe venire prima delle ambizioni politiche.
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Ipotesi di appello ai pacifisti italiani

La crisi in Ucraina e le tensioni fra Russia e Nato rischiano 
di sfociare in una guerra dagli esiti imprevedibili.

Contro l'escalation militare è importante mobilitarsi perché 
l'Italia e l’ONU svolgano un ruolo di distensione in questo 
difficile momento. 

Voglio partecipare a iniziative di pace che facciano sentire 
la voce di chi ripudia la guerra, così come recita l'articolo 
11 della Costituzione Italiana.


